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Risoluzione del Parlamento europeo sul referendum e la situazione politica in Tunisia

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni del 15 giugno e del 14 dicembre 2000 sulla situazione 
dei diritti umani in Tunisia, nonché la risoluzione approvata il 14 marzo 2002 sul caso del 
sig. Hamma Hammami,

– visti gli impegni in materia di rispetto dei diritti umani e dei principi democratici ribaditi 
dalla Tunisia in occasione del Consiglio di associazione del 29 gennaio 2002,

– visto il piano d'azione di Valencia adottato dalla quinta Conferenza Euromediterranea dei 
ministri degli Affari esteri il 22 e 23 aprile scorsi,

– visto l'invio di una delegazione parlamentare del PE in occasione del referendum,

A. considerando che il 26 maggio scorso lo Stato tunisino ha organizzato un referendum 
volto a modificare la Costituzione al fine di "consolidare i diritti umani, istituire una 
seconda Camera, estendere l'ambito di controllo della costituzionalità delle leggi e 
riformare il metodo dell'elezione presidenziale",

B. considerando che i partiti legali come il movimento Ettajdid e il partito democratico 
progressista, che contestano questo referendum e la mancata consultazione dei partiti, 
delle organizzazioni e delle componenti della società civile, sono stati privati di ogni 
possibilità di espressione durante la campagna ufficiale e che solo i partiti politici 
favorevoli al referendum sono stati autorizzati a condurre una campagna mediatica,

C. ricordando che le libertà pubbliche, e in particolare la libertà d'espressione, e i principi 
democratici costituiscono un elemento essenziale dell'accordo di associazione UE-Tunisia 
e che questa riforma si propone ufficialmente di iscrivere nella Costituzione i principi 
dello Stato di diritto e del pluralismo nonché la garanzia delle libertà,

D. considerando che questa riforma costituzionale consacra "la presidenza a vita" per il Capo 
di Stato tunisino e si oppone al principio dell'alternanza democratica al più alto livello dei 
poteri dello Stato,

E. considerando che questo referendum è stato convalidato dal 99,52% dei suffragi,

F. considerando che le organizzazioni non governative e i partiti politici non riconosciuti 
come pure tutta l'opposizione democratica possono in qualsiasi momento essere perseguiti 
in giudizio, che prigionieri di coscienza come il sig. Hamma Hammami non sono stati 
ancora rilasciati e che il sig. Zouhair Yahyaoui, fondatore del sito TUNeZine, è stato 
condannato a 28 mesi di detenzione,

G. considerando che gli ostacoli al pluralismo politico e democratico intralciano le 
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prestazioni economiche della Tunisia e la sua stabilità,

1. chiede alla Commissione e al Consiglio di trasmettere alla commissione per gli affari 
esteri una valutazione dell'accordo UE-Tunisia dal punto di vista del rispetto dei diritti 
civili, sociali e politici;

2. chiede alla Commissione di mettere a punto quanto prima meccanismi permanenti di 
controllo e di attuazione dell'articolo 2 nell'ambito di un codice di condotta 
interistituzionale per le relazioni esterne dell'Unione in materia di diritti dell'uomo;

3. chiede al Consiglio di sollevare e di ribadire la questione dei diritti dell'uomo durante le 
sessioni del Consiglio di associazione e di avvalersi pienamente della possibilità di 
convocare una sessione straordinaria in caso di violazione dei diritti umani;

4. chiede al Commissario competente per le relazioni esterne e all'Alto rappresentante della 
PESC di presentare tale valutazione alla commissione per gli affari esteri e di svolgere un 
dibattito più ampio sulla situazione dei diritti umani nell'ambito del partenariato 
euromediterraneo e sull'attuazione dell'articolo 2 degli accordi euromediterranei di 
associazione;

5. chiede alla Commissione di sostenere appieno i progetti delle associazioni e 
organizzazioni indipendenti riconosciute e non riconosciute nel quadro dei programmi 
"Democrazia e Diritti dell'uomo" e "Meda-Democrazia" allo scopo di sviluppare il 
pluralismo e sostenere la società civile;

6. chiede alle autorità tunisine di rispettare l'impegno vincolante di cui all'articolo 2 
dell'accordo di associazione concluso con l'Unione europea;

7. chiede alle autorità tunisine di eliminare tutti gli ostacoli alla creazione e allo sviluppo dei 
partiti politici, di assicurare l'affermarsi di una stampa libera e indipendente nonché di 
garantire i principi democratici elementari quali la libertà d'espressione, d'associazione e 
di circolazione;

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché al governo e al parlamento tunisini.


